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I lavori saranno assegnati nella prossima settimana 

Il via allo stabilimento Galileo a Campi 
ulteriore verifica per il meccanotessile 
Dichiarazione del presidente della Montedison Medici e del sindaco Gabbuggiani - Riunione tra il 
CdF, sindacati e direzione - Il positivo risultato della linea seguita dall' amministrazione comunale 

Un'immagine dell'incontro in Comune per la Galileo 

« Mi sembra sia stata tro 
vata la strada per un accor
do che porta ad un inizio im
mediato dei lavori per la Ga
lileo SpA a Campi e che apre 
nuove prospettive per la col
laborazione nel settore delle 
opere civili ». Questa la di
chiarazione rilasciata dal pre
sidente della Montedison se
natore Medici a conclusione 
dell'incontro in Palazzo Vec
chio con una rappresentanza 
della giunta e con i capigrup
po consiliari. A sua volta il 
sindaco Gabbuggiani ha det
to che « le dichiarazioni del 
senatore Medici e dei diri
genti della Montedison per
mettano di iniziare rapida
mente la costruzione dello 
stabilimento Galileo SpA a 
Campi e di riaprire le as
sunzioni presso la Galileo SpA 
stessa. Si è deciso di fissare 
il termine della fine di feb
braio per sciogliere le riser
ve circa la realizzazione del
lo stabilimento Meccanotessi
le. Qualora si verifichino dif
ficoltà di mercato die scon
siglino tale attività produttiva 
si sono impegnate a preseti 
tare soluzioni alternative per 
garantire la prospettiva oc
cupazionale fissata dagli ac
cordi sindacali ». 

Il comunicato rilasciato a 
conclusione dell'incontro con
ferma questa impostazione 
prospettando la necessità che 
le parti nelle prossime setti-
vane verifichino le scelte pro
duttive, riconfermando l'im
pegno di garantire il soste
gno dell'occupazione attraver
so una valida base di inizia-

In merito al trasferimento della produzione di prefabbricati 

Preoccupazione al Pignone 
per le vicende delFINSO 

I lavoratori chiedono garanzie sulla società e sulla qualificazione profes
sionale - In programma forme di lotta - 1 guasti delle partecipazioni statali 

Ancora una volta le parte
cipazioni statali stanno la
sciando cadere la possibilità. 
di dare vita ad una politica 
di settore: è quanto sta 
emergendo dalla vicenda del-
l'INSO — sistemi per infra
strutture sociali — la nuova 
società sorta dalla partecipa
zione azionaria del Nuovo 
Pignone (55%). della SNAM 
(25"ó) e dell'ANIC (20%). 
L'intento con il quale è sta
to dato l'avvio a questa ope
razione era quello di unifica
re le diverse produzioni di 
infrastrutture sociali, in par
ticolare di prefabbricati, di
stribuite nelle diverse socie
tà e in particolare nelle sedi 
di Roma (ingegneristica). Fi
renze (commerciale ed acqui
sti) e Loreto (produzione ed 
ufficio tecnico). 

Alla unificazione produtti
va non ha però corrisposto 
quella gestionale, per cui, an
cora oggi, la SNAM e il 
Nuovo Pignone continualo a 
mantenere due strutture am
ministrative distinte nel set
tore dei prefabbricati. Non 
solo non c*è scambio di la
voro — affermano al consi
glio di fabbrica del Nuovo 
Pignone — ma addirittura 
vi è conflitto di competenze. 

Si riconferma quindi la 
logica delle partecipazioni 
statali che non riescono ad 
integrare il settore ingegne
ristico con quello manifattu
riero. La situazione vede 
quindi nettamente distinta 
la logica amministrativa. 
portata avanti a Roma, e 
quella industriale a tal pun
to che molte commesse sono 

richieste fuori dalla neo so
cietà. 

Di qui la scelta dei lavo
ratori fiorentini del Nuovo 
Pignone, 40 per l'esattezza. 
di soprassedere al loro tra
sferimento a Loreto, dove 
ha sede lo stabilimento del 
Nuovo Pignone che produce 
prefabbricati. Infatti — se
condo le maestranze — la 
società non fornisce suffi
cienti garanzie per il fu
turo e per la crescita pro
fessionale. 

I lavoratori insistono per
tanto per la unificazione del
le funzioni in modo da ga
rantire piena efficienza ope
rativa e sviluppo alla fab
brica di Loreto. Senza que
ste garanzie tutta l'opera
zione rischia di rimanere cir
coscritta ad un semplice tra
pianto e non ad una vera 
fusione, come del resto ven
tilato anche a livello diri
genziale. proprio in questi 
giorni a Loreto si è svolta 
una assemblea alla quale 
hanno preso parte delega
zioni di tutte le fabbriche 
del gruppo. Il coordinamen
to nazionale del Nuovo Pi
gnone ha. in quella occa
sione. preannunciato forme 
di lotta per richiedere un 
chiarimento alle società azio
narie che hanno formato 
l'INSO. 

I lavoratori del Nuovo Pi
gnone hanno avuto anche un 
incontro con l'amministrato
re delegato Fogu al fine di 
verificare i modi e i tempi 
con i quali la nuova società 
sta formandosi. 

Per fare il punto sulle vertenze 

A febbraio un convegno 
sindacale sulla scuola 

I sindacati regionali giu
dicano « un importante mo
mento» la conferenza regio
nale sugli organi collegiali 
promossa dalla Regione: rav
visano la necessità di modi
ficare la legge regionale sul 
diritto allo studio; concor
dano sulla necessità dì da
re vita ad un istituto regio
nale per la sperimentazione 
e l'aggiornamento, decidono 
di aprire un negoziato spe
cifico con i provveditorati e 
intendono infine aprire un* 
area di contrattazione su tut
ti i problemi scolastici che 
investono la specifica com
petenza di comuni e pro
vince. 

A queste decisioni e valu
tazioni i sindacati regionali 
sono arrivati dopo una riu
nione dei quadri dirigenti 
provinciali dei sindacati Fe-
derscuola CISL. CGIL Scuo
la. UIL Scuola con le segre
terie regionali di categoria 
e le segreterie della Federa
zione unitaria CGIIrCISL-
UIL. Nell'incontro sono stati 
discussi i programmi opera
tivi relativi al confronto e 

I alla trattativa avviata dalle 
i organizzazioni sindacali sui 

problemi scolastici della re
gione, i contenuti specifici 
del documento unitario delle 
segreterie regionali di cate
goria e i risultati del primo 
incontro con la Regione. 

I sindacati hanno deciso 
di «investire le strutture di 
base del sindacato e avviare 
la mobilitazione della cate
goria». A questo proposito 
sono state programmate una 
serie di iniziative: la parte
cipazione alla conferenza re
gionale sugli organi collegia
li. la convocazione nell'ul
tima decade di febbraio di 
un convegno unitario regio
nale sulla scuola in prepa
razione del convegno nazio
nale i 

I sindacati hanno deciso 
anche di andare ad una se
rie di incontri provinciali 
specifici che le segreterie re
gionali per definire in con
creto i punti di contrattazio
ne ed aprire le vertenze re
lative. I sindacati regionali 
svilupperanno un'iniziativa 
specifica nei confronti delle 

j università toscane per discu-
! fere il loro ruolo nella pro-
, grammazione dell'aggiorna-
' mento. 

Il comitato comunale ha chiesto lo scioglimento della società 

I comunisti di Campi Bisenzio dicono no 
all'aeroporto di S. Giorgio a Colonica 

Per motivi di ordine economico e per le necessità di riordino e di recupero del territorio 

i 

La vicenda dell'aeroporto 
torna di attualità per una no
ta del comitato comunale co
munista di Campi Bisenzio 
nella quale si chiede di andare 
rapidamente allo scioglimento 
della società per l'aerostazio
ne di San Giorgio a Colonica. 
La richiesta — come vedre
mo ampiamente motivata — 
è considerata un « atto dove
roso » non solo perché la 
impraticabilità di tale scelta 
appare ovvia al di là dell'esi
stenza o meno del vincolo ae
roportuale, ma anche perché 
si ritiene necessario iniziare 
un lavoro di ripensamento 
complessivo del piano re
golatore. che punti in pro
spettiva alla eliminazione del 
vincolo stesso. 

Il parere del comitato co
munale di Campi muove da 
una considerazione generale 
e cioè, che il recente dibat
tito sviluppatosi fra le forze 
politiche e sociali, in merito 
•Ila attrezzatura aeroportuale 
% servizio dell'area metropo

litana fiorentina e delia To-
i scana centrale, ha dimostra

to ancora una volta la giu
stezza della scelta operata a 
suo tempo dalla Regione. 

Scegliendo, infatti, il poten
ziamento dell'aeroporto di Pi
sa-San Giusto e dei relativi 
collegamei.ti con l'area me
tropolitana centrale. la Regio
ne ha individuato la soluzione 
idonea per dare una risposta 
adeguata alle es'genze di svi
luppo dei collegamenti aerei. 

r Due sono i motivi, a parere 
del comitato comunale di 
Campi, che oggi, ancor piti 
che in passato segnano la giu
stezza di tale scelta: uno che 
attiene alla politica di rigore. 

i di austcntà. di finalizzazione 
i della sposa pubblica che oggi 
j si impone: i! secondo che ri

guarda l'assetto del territorio. 
Per quanto riguarda il pri

mo motivo si sottolinea come 
l'aeroporto Pisa-S. Giusto si
gnifichi la possibilità di ade
guamento al traffico aereo in
ternazionale in tempi e con 

interventi finanziar; limitati 
rispetto a quelli nccfssan per 
la costruzione ex novo di un 
nuovo aeroporto a San Gior
gio a Colonica (in questo sen
so si espresse anche il rap 
presentante del governo nel 
corso del recente incontro 
promosso dalla Camera di 
Commercio nel quale, a so
stegno di San Giorgio a Colo
nica. vi furono solo poche vo
ci di rilievo settoriale, ndr). 
Un ragionamento che . tanto 
più valido qualora si consi-
deri il fatto che per quanto 
riguarda il potenziamento dei 
collegamenti stradali e ferro
viari di Pisa (e di Livorno) 
con Firenze e Prato, tale e-
sigenza si pone di per sé. 
indipendentemente dalle ipo
tesi aeroportuali. 

Per quanto riguarda il se
condo aspetto, quello dell'as
setto del territorio, si rileva 
come le necessità che si pon
gono oggi di riordino, di rie
quilibrio e di recupero del 
territorio nell'arca centrale 

metropolitana, e in generale 
del suo assetto definitivo nel
l'ambito di una visione com
plessiva dei problemi gene
rali e di esigenze specifiche 
del capoluogo della Regione 
(Università, centro direziona
le, e tc) . fanno derivare la 
conseguenza inevitabile di ri
pensare in primo luogo la de
stinazione ed il vincolo aero
portuale di San Giorgio a Co 
Ionica. Tale destinazione co
stituisce. infatti, una costante 
ipoteca su quel recupero e 
quell'equilibrio nuovi da de
terminare. anche in conside
razione del fatto che già og..ri 
la piana si presenta fittamen
te utilizzata, sia per la pre
senza di insediamenti residen
ziali che di altro tipo, anche 
in rapporto alla previsione 
aeroportuale. Per tutti questi 
motivi il comitato comunale 
di Campi Bisenzio del PCI 
ritiene necessario andare ra
pidamente allo scioglimento 
della società per l'aeroporto 
di San Giorgio a Colonica. 

• • 

Uve industriali. Nel comuni 
tato si rileva anche come la 
società abbia da tempo acqui
stato i terreni necessari per 
il nuovo insediamento a Cam
pi. abbia provveduto alla pro
gettazione esecutiva ed alla 
sistemazione del terreno per 
poter subito iniziare la co 
struzione degli edifici e delle 
infrastrutture, abbia già ef 
fettuato l'acquisto di parte 
dei nuovi macchinari. Le spe 
se complessive fin qui soste
nute ammonterebbero a 8 mi 
liardi. Se. come viene dichia
rato. la Regione perfezionerà 
l'approvazione del piano di 
utilizzazione dell'area di re 
sulta a Rifredi. la Galileo 
entro la settimana successi
va procederà all'assegnazione 
dei lavori edificatori por i 
quali ha già acquisito le of
ferte. Il comunicato lamenta 
quindi il lunghissimo iter de
gli adempimenti dell'utilizzo 
dell'area di Rifredi. Ora V 
accordo dovrebbe avere l'ap
provazione degli organismi 
sindacali di fabbrica elle con
tinueranno in nottata la riu 
nioiie con la delegazione del
la Montedison. 

La vicenda della Galileo ha 
vissuto ieri uno elei suoi gior
ni più lunghi e tormentati. Il 
risultato perù ha ripagato del
la intensa giornata di lavoro. 
Due erano gli appuntamenti 
fissati con il presidente se
natore Medici: uno al matti
no con la delegazione del con
siglio di fabbrica, con la FLM 
e la federazione sindacale ed 
una al pomeriggio, alle 17 in 
Palazzo Vecchio con la giun
ta e i capigruppo. Oggetto 
degli incontri la realizzazione 
degli accordi del '73. con 1' 
inizio dei lavori a Campi e 
lo scioglimento del nodo del 
meccanotessile. Uno dei mo
menti focali è divenuto senz* 
altro l'incontro di Rifredi. Ini
ziato nella mattinata e pro
seguito praticamente senza 
interruzione fino al tardo 
pomeriggio costringendo allo 
spostamento di un'ora (si è 
avuta alle 18) la riunione fis
sata in Palazzo Vecchio. L' 
incontro con i sindacati, so
speso alle 18,30. e ripreso al
le 21. I risultati di questa 
lunga giornata di lavori si 
avranno nella giornata di 
oggi. 

La linea dell'amministrazio
ne e della maggioranza di 
Palazzo Vecchio ha quindi 
portato ad un risultato ap
prezzabile. Punto di riferi
mento dell'azione dell'ammi
nistrazione è sempre stato il 
rispetto degli accordi del "73. 
risultato concreto di una bat
taglia die aveva coinvolto 
l'intera città sconfiggendo il 
disegno di smobilitazione dei-
la Montedison che aveva già 
classificato la Galileo un 
•i ramo secco >. Una linea che 
ha dato maggior forza ai la
voratori delle <z officine » nel
la loro azione volta ad im
porre alla Montedison il ri
spetto di quegli accordi, e dal
la stessa amministrazione co
munale che ha cosi avuto 1' 
autorità e la credibilità ne
cessarie per rivolgersi alle 
forze politiche e sociali del
la città chiamandole a difen
dere. assieme al rispetto di 
quegli impegni, i livelli di oc
cupazione e lo sviluppo di un 
complesso che fa parte or
mai della storia della città. 

L'amministrazione comuna
le ha rispettato tutti i suoi 
impegni (dalla variante per 
l'utilizzaione dell'area di Re
sulta a tutte le altre iniziati
ve necessarie per l'inizio dei 
lavori a Campi) creando in 
questo modo le condizioni per 
la costruzione dei nuovi sta
bilimenti. Lo stesso ha fat
to l'amministrazione comuna 
le di Campi Bisenzio. Non 
può essere considerata valida 
l'argomentazione secondo cui 
i lavori a Campi non pote
vano iniziare fin quando ia 
CRTA non aveva approvato 
ali adempimenti della ammi
nistrazione comunale; una 
argomentazione inconsistenlc 
anche perché la giunta to
scana in un incontro con i 
lavoratori della Galileo ha ri
confermato il suo impegno 

L'unico modo che la Monte
dison aveva quindi per sdram
matizzare il clima che attor
no alla Galileo si andava giu
stamente creando, era quel
lo di partire iniziando ".uni
to i lavori a Campi, affidan
do rapidamente l'appalto, ri
tirando le concessioni od:!; 
zie che sono a sua dis^»,; 
zione presso quella ammini 
strazione comunale. A questo 
risultato stando alle dichia
razioni conclusive dell'incon
tro di ieri sera si è giunti. 
La linea che è stata seguita 
è quindi di una chiarezza 
esemplare: necessità di ri
spettare gli accordi del *73 
anche per il mecoanote-sile 
poiché la difesa dei livelli di 
occupazione passa attraverso 
il rioquilihrio della prorìu/.o-
ne militare e civile a favore 
di quest'ultima e passa qu:n 
di attraverso un riequilibno 
intemo alla Galileo e al man
tenimento di un «cttore im 
Degnato nella produzione ci
vile. 

La delegazione dell'ammini
strazione che ha trattato con 
la Montedison e i capigruppo 
si sono riuniti per valutare 
il risultato dell'incontro. 

Record di visitatori nei musei 
Sarà l'incremento turistico, o la sempre 

maggiore sensibilità dimostrata dai cittadini 
por le strutture culturali, certo è che l'af
fluenza registrata nel 1977 nei musei statali 
cittadini è aumentata in modo determi
nante. I dati forniti dalla soprintendenza 
avallano una impressione che. nel corso 
dell'anno aveva colpito molti: le file davanti 
ai portoni e agli sportelli si sono tradotte, 
nei conteggi del consuntivo in un incre
mento di grandi dimensioni, quale torse 
mai si era registrato a Firenze. 

In assoluto la palma del primo arrivato 
spetta, come era logico attendersi agli Uf
fizi. Con due mesi di anticipo, cioè entro 
ottobre, questo museo ha raggiunto e supe
rato la cifra record di visitatori registrata 
nel 1976: 1 milione e 64.051 presenze, contro 
il milione e 48.617 conteggiate nel dicembre 
dello scorso anno. Il dato assoluto, riferito 
alla fine dell'anno ammonta a 1 milione 
e 148.028 visitatori. 

Complessivamente i musei statali cittadini 
sono stati frequentati nel 1977 da 3 milioni 
e 368.825 persone (2.945.708 nel r76). Già in 
novembre però le gallerie hanno registrato 
entrate eccezionali (3 milioni e 252 450 per
sone contro i 3 milioni e 239 248 de! '72. anno 
record), superando cosi con trenta «nomi di 
anticipo i limiti massimi di affluenza. 

Dopo gli Uffizi seguono ai posti di onore 
la Galleria dell'Accademia (711.310 presenze, 
con un aumento del 16,9', rispetto al '76). 
le Cappelle Medicee (529 230. -10.7 ' , ) , la 
galleria Palatina (404 500, -• 7,9'; ), e di se
guito il museo del Bargello, quello di S. 
Marco, la galleria d'arte moderna, il museo 
Davanzati. Tra le percentuali di incremento 
spicca quella della galleria d'arte moderna: 
-300'^ rispetto al '76. Segue il museo Da-
vanzati con un aumento percentuale del 47,9. 

Complessivamente sono stati registrati 
423.063 visitatori in più (-*-14,3*,). 

Nella foto: turisti in coda agli uffizi. 

I sindacati 
chiedono 

di far luce 
sulla morte 
dell'operaio 
di Candeli 
Sul decesso di Mario De 

Chiara, l'operaio morto in cir-
| costanze ancora da chiarire 
' la notte dell'ultimo dell'anno. 

hanno preso posizione i sinda
cati. Alla fine di una riunio
ne del consiglio unitario dei 
delegati dei cantieri della di
rettissima di Candeli e San 
Donato, tenuta insieme al con 
siglio unitario CGIL-C1SL-UTL 
del Valdarno Fiorentino ed al 
la FLC provinciale, è stato dif 
fuso un comunicato in cui i 
sindacati esprimono la solida 
rictà dei lavoratori alla mo
glie ed ai sette figli del De 
Chiara e si impegnano a met
tere a disposi/ione della fa 
miglia le loro strutture per 
garantire l'assistenza sindaca 
le e legale necessaria per la 
difesa dei suoi diritti. 

Nella nota i sindacati pro
testano energicamente nei 
confronti dell'impresa per il 
continuo ripetersi di infortii 
ni nei cantieri della ditta le 
cui cause, secondo le orga
nizzazioni dei lavoratori, sono 
da ricercare negli atti di im
previdenza che non hanno 
consentito la tutela Tisica do 

i gli operai costretti a lavorare 
I m condì/ioni poco s.rure nel 
I la costruzione di gallerie alla 
j profondità di oltre un chilo 
I metro. 

Invitano inoltre la magistra 
tura, l'ispettorato del lavoro 
e quanti sono preposti a com 
piti di tutela delle leggi a 
fare urgentemente quanto ad 
essi è demandato al fine di 
accertare eventuali responsa
bilità civili e penali per il ri
petersi di infortuni. 

Il complesso è costruito al 35 per cento 

Nasce dov'erano 
gli orti della 

città il carcere 
« nuovo modello » 

SOLLICCIANO — La 
stanza è ampia, con il 
bagno; i muri non sono 
ancora intonacati e si re
spira la polvere dei « lavo
ri in corso »; uscendo sul 
terrazzino si vede un pa
norama aperto, le colline 
intorno a Firenze, il na
stro — in lontananza — 
dell'autostrada, gli ultimi 
palazzi della città: ma il 
sole è a strisce. Questa 
cella del nuovo carcere 
giudiziario di Firenze, che 
sta sorgendo sull'estremo 
confine, tra gli orti della 
città e quelli di Scandic-
ci. è una delle prime fi
nite nella sezione maschi
le degli adulti. 

Il grande complesso. 
una città in miniatura 
(ma una citta carceraria). 
ha già preso forma: alcu
ne parti sono ormai ter
minate o quasi, come le 
infermerie e le cucine; in 
altri settori si lavora an
cora. come nelle sezioni 
che accoglieranno i dete
nuti. nella caserma, nelle 
aule e nella palestra. Al
cune costruzioni non sono 
ancora sorte. Il comples
so di Sollieciano infatti si 
articola in una serie di 
edifici, dall'aspetto moder
no de sezioni per i dete
nuti sono semicircolari, in
clinate, con le scale cir
colari esterne e coperte). 
collegati fra loro da pra
ti e da attrezzature per 
incontri con gli «esterni » 
e per il lavoro e lo sport. 
e da una grande galleria 
a due piani (una carra
bile e uno pedonale), che 
permetterà i trasferimen
ti da un edificio all'altro. 
Questo l'aspetto che Sol
lieciano avrà fra pochi 
anni, quando i lavori sa 
ranno terminati: perora è 
popolato da oltre 150 ope
rai che lavorano a pieno 
ritmo per far crescere le 
strutture di cemento ar
mato. dotarle dei servizi. 
creare questa città che 
potrà ospitare 425 detenu
ti. 100 asenti di custodia. 
e il personale addetto ai 
lavori nel carcere. 

Tra le imponenti gra 
che scorrono su rotaie, !e 
strade sterrate, l'officina 
dove si lavorano i cavetti 
di ferro, il via vai di ca
mion e di lavoratori, sor
gono i primi tratti dei 
muro di cinta (a'.ti sei 
ì.ietri ed isolati in mezzo 
ai carnoi'. -zi: scheletri df* 
gli ed:f;c: più ahi. le hi 
-acche do! cantiere e due 
ca-e co'omche ancora ahi 
t a v — tra polli e panni 
stesi — che verranno '.a 
sciate libere tr i poco tem
po dai proprietari che si 
trasferiranno in case mes
se a disposizione dal Co
mune. Le due case colo
niche tra breve scompa
riranno sotto i colpi del
le ruspe, per far posto ad 
edifici più moderni e con 
ft destinazione d'uso» (co
me dice il linguaggio del 
bollettino). 

Le celle (T camera» è 
scritto ne! progetto) sono 
di undici metri quadri. 
con un terrazzino di due 
metri quadri ed un ha-
snello; saranno dotate 
ognuna di televisione «ma 
quale programma il dete
nuto potrà vedere lo sta
bilirà la « regia genera
le J>). I reclusi — divisi 
in gruppi di 25 — dispon
gono (per ogni gruppo) 
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di due cortiletti coperti. 
un cortile, una sala co
mune per il pranzo, cinque 
docce ed un barbiere. Gii 
uomini, giovani e adulti 
de due «categorie» vi
vranno in sezioni diverse) 
hanno poi a disposizione 
le aule, la palestra, i cam
pi da gioco e altre attrez
zature. tra cui cinemato
grafo e chiesa. Le donne 
— divise dagli uomini da 
un muro di sei metri — 
avranno servizi paralleli a 
quelli maschili. 

Al di là della funziona
lità di questo complesso 
carcerario e della sua mo
dernità. il dato peculiare 
è lì fatto che è stato co f 
cepito perché eli spazi 
possano essere utilizzati in 
modo redimente nuovo, ed 
offrano un ambiente in 
cui sia passibile attuare 
la riforma carceraria per 
il reinserimento effettivo 
del detenuto nel tessuto 
sociale, oer creare un mo
dello diverso di prigione 
dove si tende alla riedu
cazione. 

La modernità degli am
bienti ha come immedia
to riscontro anche la mo
dernità dei sistemi di si
curezza: è una prigione 
ed i criteri di confort usa
li nel concepire i locali 
dove vivranno i detenuti 
e quelli dove vivranno gli 
agenti di custodia, i di
rigenti e eli operatori car
cerari. corrispondono agli 
elaborati sistemi radar di 
allarme. Le mura alte sei 
metri saranno sormontate 
dai camminamenti e dalie 
garitte. Al di là della stra
da che circonda le mura 
sarà elevata una seconda 

recinzione: un fascio di 
microonde incrociate lun
go le mura (dotate loro 
slesse di un sistema di 
sicurezza) farà scattare 
l'allarme ogni qual volta 
venga intercettato un cor
po estraneo Sistemi di si
curezza (oltre a porte e 
cancelli) saranno colloca
ti anche all'interno: un 
circuito di telecamere con
trollerà costantemente gli 
spaz5 comuni dei dete
nuti. 

« I lavori, in pratica, so
no al 35 per cento, consi
derando che alcuni edifici 
sono già ultimati, altri in 
costruzione ed altri an
cora solo sulla carta » di
ce l'ineegner Alessandro 
Chimenti. che dirige i la
vori per conto del comu
ne con i geometri Berni
ni e Lancieri. Tra breve 
tempo è previsto che — 
per un accordo intercorso 
tra il Comune ed il prov
veditorato alle opere pub
bliche — la gestione dei la 
vori per la costruzione del 
carcere passerà completa
mente in mano a! comune 
di Firenze. Il comune ha 
finanziato quest'opera con 
tre miliardi s.anziati nel 
73: una cifra fissata con 
lo Stato, perché al termi
ne dei lavori, e quando 1 
detenuti delV Murate e di 
Santa Verdiana saranno 
trasferiti a Sollieciano. le 
due vecchie e fatiscenti 
prigioni passeranno di 
proprietà del Comune, che 
potrà cosi utilizzare que
gli spazi. In pratica, il 
Comune ha pagato gli edi
fici di via Ghibellina e 
di vìa dell'Agnolo co
struendone di nuovi all'in

terno del complesso car
cerario di Sollieciano. Un 
nuovo stanziamento si è 
però recentemente reso 
necessario, per la revisio
ne dei prezzi (che l'infla
zione ha fatto lievitare) 
e per le opere di urbaniz
zazione primaria: la stra
da che collegllerà la pro
vinciale con l'entrata del 
carcere, che si trova tra 
i campi. Ad ogni modo il 
denaro precedentemente 
stanziato dovrebbe essere 
sufficiente a far procede
re i lavori fino alla pri
mavera avanzata. Lo sta
to finanzia le opere re
stanti. fino a coprire la 
cifra di spesa prevista di 
che negli anni è comun
elle negli ann è comun
que destinata a salire e 
si prevede possa più che 
raddoppiare). 

Nel "73 il Comune di Fi
renze ha indetto l'appalto 
concorso, che è stato vin
to dall'impresa di costru
zioni Callisto Pontello. 
che ha presentato il pro
getto firmato dagli archi
tetti Italo Castore. Luigi 
Rizzi. Andrea Mariotti. 
Gilberto Campini. Piero 
Inghirani e dagli inge<me 
ri Enzo e Piero Camici. 
con la consulenza dell'ex-
direttore delie Murate Leo 
De Santis. 

Quindi il via ai lavori: 
il complesso prevede due 
sezioni maschili (giovani e 
adulti) due femminili 
(donne e minorate psichi
che) una per transitanti 
(cioè per la prima notte 
di detenzione e per quel 
detenuti destinati ad altre 
carceri). Quindi due in
fermerie. due cucine, due 
cinematografi, due chiese 
(uomini e donne sono ri
gorosamente e sempre di
visi). la caserma, gli uf
fici. gli alloggi per i di
rigenti (questi tre edifici 
esterni alle mura), le au
le scolastiche, la palestra. 
i laboratori, oltre alla cen
trale termica ed ai ser
vizi. 

Percorrendo la strada di 
terra battuta, tra le ru
spe e gli scheletri degli 
edifici nascenti, ci si tro
va d'improvviso di fronte 
ad un croiìo: un Iato del
la sezione maschile ha un 
angolo con crepe profon
de. le travi che armano 
il cemento =ono allo sco
perto. Un altro crollo è 
all'interno: quattro pila
stri di sostegno divelti, il 
cemento profondamente 
crepato. E" stato un at
tentato il 17 luglio del 
41 a Azione Rivoluziona

ria n collocò cinque bom
be ad alto potenziale nel
l'edificio provocando oltre 
50 milioni di danni. 

Il 16 dicembre scòrso è 
stato approvato un nuo
vo progetto, di massima. 
per un edificio carcerario: 
si tratta del carcere mi
norile. che dovrà sorgere 
nei pressi del grande com
plesso di Sollieciano (è già 
previsto dal piano regola
tore che gli destina tre 
ettari, mentre due ettari 
e mozzo sono destinati ai 
magazzini per !e carceri: 
di questi non è ancora ap
provato il progetto). 

s. gar. 
Nella foto: i lavori per 

la costruzione del nuovo 
carcere. 


